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L’ESTATE 2014  IN PARROCCHIA 

 

Adulti, e tanti bambini,  si sono incontrati ogni martedì e gio-
vedì con la voglia di stare insieme sono gli ingredienti che 
hanno ‘farcito’ gli incontri dell’oratorio aperto 2014. Non solo 
i giochi sono, infatti, lo scopo degli incontri e delle attività 
pensate per i ragazzi, ma anche l’idea di provare a divertirsi 
nel piccolo e grande gruppo trovando in parrocchia un luogo 
accogliente e gioioso dove si viene accolti per quello che si è.  
Mettersi in gioco è importante ad ogni età e creare un gruppo 
che abbia affinità e interessi comuni e, allo stesso tempo, in 
grado di crescere e far crescere i componenti stessi è una delle 
sfide che la contemporaneità ci pone per far fronte 
all’individualismo e alla chiusura che troppo spesso si vede 
anche tra le strade e tra i quartieri del nostro piccolo paese.   
Nella foto due squadre di calcio si sono affrontate  questa e-
state.                                                              

Dopo intensi allenamenti, gare e sfide Chiara Pase di otto 
anni ha partecipato alle finali provinciali di 
nuoto vincendo la medaglia d’argento. A 
Trieste, per le gare regionali ha sfiorato il 
podio classificandosi al 4° posto su ben 64 
partecipanti. Ora tiferemo Chiara alle gare 
interregionali a Cremona. Forza Chiara sei 
la nostra piccola/ grande campionessa. 

Sara Pase 

Da dieci mesi con voi… 
 

   Carissimi parrocchiani, 
da oltre dieci mesi sono con voi, e tanti mi 
hanno domandato: “Come si trova qui a Ta-
mai, anzi con due parrocchie?” A questa do-
manda non ho mai risposto direttamente. Più 
che esprimere delle impressioni (e per espe-
rienza so che le “mie prime impressioni” si 
sono poi rivelate le più sbagliate…) preferi-
sco presentare ciò che ho cercato di essere e 
di fare con voi. 
Prima di tutto, come ho sempre detto fin 
dall’inizio, non ho scelto io di venire tra voi, 
ma ho dato una risposta affermativa ad una 
precisa richiesta del Vescovo, che mi ha dato 
delle precise indicazioni per avviare una sem-
pre più “fattiva corresponsabilità”  da parte 
dei vari organismi e gruppi parrocchiali. Poi 
devo dire che in questa richiesta del Vescovo 
ho intravisto per me la “volontà di Dio” che 
mi ha voluto qui con voi, in questo determi-
nato momento.  

Dieci  
Anni 

 
 di  

“Contro 
Corrente” 

Evangelizzare da una prospettiva partico-
lare: dal palcoscenico. Questo ha deciso 
di fare nella vita Jean Pierre Bortolotto. Il 
suo gruppo teatrale, Controcorrente, 
nell’arco di pochi anni è diventato un pic-
colo fenomeno nel Nord-est, grazie a una 
peculiarità: la rappresentazione di musical 
che raccontano le storie e gli insegnamen-
ti di personaggi simbolo della Chiesa cat-
tolica come Gesù, Madre Teresa, San 
Francesco. Nelle opere si mescolano ele-
menti di teologia, dottrina sociale, canti, 
recitazione. Il risultato è un successo oltre 
ogni aspettativa: dal 2005 ad oggi, 35mila 
spettatori hanno assistito alle rappresenta-
zioni. “L’affidarsi a Gesù e ai santi che 
abbiamo voluto rappresentare in questi 
anni — spiega Jean Pierre — è stato 
l’elemento che ha permesso un salto di 
qualità ulteriore a ognuno di noi. Siamo 
cresciuti prima spiritualmente che teatral-
mente, nonostante i momenti di difficoltà 

e di smarrimento. Abbiamo spesso 
sentito dentro di noi la frase del Van-
gelo: ‘Venite a me, voi che siete affa-
ticati e oppressi’. E sono state queste 
parole la chiave della buona riuscita 
del nostro esperimento. La debolezza 
è stata spesso compensata dalla forza 
della fede che ci ha permesso di supe-
rare ostacoli anche più alti di noi. 
 

Tutto comincia in parrocchia 
L’idea della “compagnia teatrale e-
vangelizzatrice” nasce per caso. Jean 
Pierre non è un regista, né un attore di 
professione. Ma c’è un sottile filo che 
lega il suo credo alla nascita del grup-
po. “Tutto ha inizio a 16 anni, con un 
mio cammino di fede. Prima parteci-
pando a un gruppo parrocchiale che si 
chiamava Gruppo del Vangelo, poi 
all’Azione Cattolica. Non nego che 
quando ci si mette al servizio di Dio 
ci possono anche essere ‘esperienze 

di crisi’. Nel mio caso mi hanno reso con-
sapevole del fatto che la vita è un immen-
so dono di Dio e noi dobbiamo preservar-
la in ogni modo”. 
 

In principio fu la corale 
Nel 2000 Jean Pierre sposa Sonia e poco 
dopo arrivano anche due figli: Alberto ed 
Emanuele. “Con il matrimonio mi sono 
trasferito a Tamai, frazione del comune di 
Brugnera in provincia di Pordenone, e con 
Sonia ho iniziato a seguire un piccolo 
gruppo di ragazzi con la metodologia 
dell’Azione Cattolica. Man mano 
l’oratorio è diventato, in periodi come 
Avvento e Quaresima, un vero laboratorio 
di falegnameria, cucito e di tante altre 
attività artigianali”. Nel 2002 il gruppetto 
inizia a organizzarsi anche come corale 
dei giovani, proponendo canti liturgici. 
“Siamo partiti con sette persone e una 
chitarra. La Provvidenza, poi, ha toccato i 
cuori di tanti altri 

Una scelta Controcorrente  
Jean Pierre  decide di raccontare il Vangelo attraverso i musical. Per riuscirci fonda una 
compagnia teatrale che “mette in scena lo stile di vita di Gesù” 

di Gelsomino Del Guercio 

Segue a pag.3 

Segue a pag.2 

50° di matrimonio 
Maria e Lino Gasparini il giorno 
12 settembre 2014 festeggiano il 
loro 50° anniversario di matri-
monio nella stessa chiesa di Ta-
mai in cui si sono sposati circon-
dati dall’affetto di Roberto, Da-
niela, Alessandro, Vania, e dal 
caro nipotino Francesco e dai 
parenti. Tanti auguri anche dalla 
comunità di Tamai. 

 

Lasciano un bel ricordo 
 

Antonio Santarossa nato a Porcia il 1 no-
vembre 1931, coniugato con Rosa Bertac-
co,  è deceduto il 26 giugno 2014.  
 

 

Galliano Gianotto nato a Casarsa della De-
lizia il 23 marzo 1940, coniugato con  Ro-
setta Moras, è deceduto all’ospedale di Sa-

cile il 22 luglio 2014. 
 
Rosella Poletto nata a 
Gaiarine il 17 settembre 1943,, coniugata 
con Stefano Chiaradia, è deceduta il 9 ago-
sto 2014. 
 
 

 

Virginio Verardo  nato a  Brugnera il 26 
Marzo 1923, vedovo di Pierina Verardo, è 
deceduto il 20 agosto 2014. 
 

 
 

Marinella Castellarin nata a Pordenone il 
13 aprile 1963, coniugata con Mauro 
Sacilotto, è deceduta il 20 agosto 2014. 
 
 
 

 
Elsa Battistel nata a Porto-
guaro il 22 Maggio 1928, 
vedova Pavanello, è dece-
duta il 26 agosto 2014. 

          Incontriamoci 
 
Martedì 16 settembre:  Convocazione del Consi-
glio Pastorale in oratorio ore 20.45. 
 

Domenica 5 ottobre: festa dei nonni e dei pensiona-
ti. S. Messa alle ore 10.30. ore 12.30 segue il pranzo 
conviviale. 
 

Domenica 12 ottobre: alla S. Messa Solenne della 
ore 10.30 sarà conferito il Sacramento della Cresima. 
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Segue da pag 1       ...Da dieci mesi  
con voi 
 

Ne consegue che ho dovuto io adattarmi alla situazione 
(diversa) delle due parrocchie, nella prospettiva di poter 
formare una vera “unità pastorale” sostenuta dalla 
“corresponsabilità” in primis dei Consigli Pastorali Parroc-
chiali. Il primo periodo perciò è stato quello di valutare e 
sperimentare nella realtà (spesso anche con dei cambiamen-
ti) come distribuire il mio tempo tra le due parrocchie, non 
solo di presenza materiale ma anche di attività e di impegni. 
Forse in questo periodo ci furono delle aspettative, da parte 
di chi era abituato per tanti anni ad avere un parroco presen-
te in parrocchia e tutto per sé, che sono state deluse.  
Il cambiamento di un parroco, anche se non traumatico ed 
improvviso, richiede sempre da parte dei parrocchiani di 
sapersi spogliare di alcune comode abitudini inveterate e 
saper accogliere le inevitabili novità (tanto più di avere un 
Parroco in con-dominio). 
Il cammino della “corresponsabilità”, così come richiesto 
dal Vescovo, anche se abbastanza accolto e compreso nella 
teoria, non sempre ha avuto un seguito più pratico. Il secon-

giovani e così nel 2004 il coro aveva una struttura con due chi-
tarre e l’organo, e poteva camminare da solo sotto la guida del 
maestro Igor Moras”. 
 

Lo sguardo sui cresimandi 
Jean Pierre, con le catechiste, intravede l’esigenza di seguire i 
ragazzi anche nel dopo cresima, quando c’è la tendenza ad al-
lontanarsi dalla Chiesa. Nasce allora l’idea di avviare un labora-

torio teatrale. “Con la disponibilità 
del parroco don Saverio e del con-
siglio pastorale, nell’aprile del 2004 
è partito a Tamai un primo labora-
torio che ha dato vita a un recital, il 
cui titolo era Contro-corrente, come 
il futuro nome della compagnia 
teatrale. Io mi sono fatto promotore 
dell’iniziativa e ho assunto un pò il 
ruolo del regista. Insieme a me, 
c’erano mia moglie e delle ragazze 
che organizzavano le coreografie. 

Diciamo che Sonia è stata una sorta di aiuto regia”. 
Dopo il successo della prima rappresentazione, nel 2005 arriva 
la svolta, con la popolarità inattesa. “Avevamo tra le mani un cd 
con delle canzoni dedicate a Madre Teresa di Calcutta, apparte-
nenti al musical del Maestro Michele Paulicelli. Con noi c’era 
anche Stefania, una nostra vicina di casa, che amava particolar-
mente Madre Teresa e ne parlava spesso. I racconti di Stefania 
ci incuriosirono al punto da chiedere alla casa editrice il copione 
completo dell’opera di Paulicelli”.  
Quando riescono a consultare l’opera, Jean Pierre e Sonia nota-
no che era proibitivo realizzarla. “Erano due ore di spettacolo 
con 25 canzoni e 11 inserti in prosa. E noi avevamo a disposi-
zione una decina di adolescenti, nessuna strumentazione, nessu-
na scenografia, nessun costume. Era tutto da inventare. Certo, 
potevamo scegliere tanti recital e spettacoli più a portata nostra, 
magari Greese,  ma una spinta interiore ci diceva provare quel 
musical. A quel punto è stato decisivo il ruolo di Stefania”. Jean 
Pierre non ha dubbi: “È stata lei il primo grande dono della 
Provvidenza”. 
 

“Chiedete e vi sarà dato” 
Stefania, invitata da Jean e Sonia, espone al giovane gruppo di 
attori il pensiero di Madre Teresa sulla sofferenza degli ultimi, 
dei poveri, di coloro che non hanno nulla. “Lo ha presentato in 
un modo così penetrante che abbiamo capito realmente cosa 
significa recitare o leggere un copione con l’anima. Senza di lei 
non ci saremo mai riusciti. Siamo rimasti ammutoliti mentre lei 
parlava della suora di Calcutta”. L’energia e la chiarezza di Ste-
fania fanno scattare la scintilla che mette in moto il progetto 
Controcorrente.  
L’entusiasmo per il musical cresce di giorno in giorno. In poco 
tempo il cast è pronto e si aggregano anche la corale e gli stru-
mentisti. Un’azienda di divani fornisce le stoffe per realizzare i 
vestiti delle suore. Piccoli segni che fanno intendere la strada da 
percorrere. “Chiedete e vi sarà dato’, questa la frase del Vangelo 
che abbiamo ripetuto tante volte e che è stata per tutti noi un 
primo grande insegnamento di Gesù”, rammenta Jean. 

“ Il teatro non è un fine ma il mez-
zo, il vero copione è il vangelo. 
Il vero regista è Gesù” 

do periodo degli altri mesi, dopo una prima conoscenza 
diretta delle persone e delle attività presenti e necessarie 
in parrocchia, mi ha dato una maggior consapevolezza 
del cammino che ho intrapreso per conoscere le persone e 
sostenere la vita quotidiana della parrocchia. Solo ora 
comincio a rendermi conto di “essere io il Parroco”, non 
solo come onore,  ma come  responsabilità e impegno 
davanti a Dio. 
Con la visita sistematica e la benedizione delle famiglie 
(anche se va al rilento…) ho avuto la possibilità di cono-
scere, e più facilmente memorizzare, le persone nel loro 
ambiente. I bambini ed i ragazzi che ho incontrato nel 
catechismo o nei vari gruppi, solo ora comincio a memo-
rizzarli e riconoscerli. 
 Per tanti “conoscere e ricordare uno” è facile. Per uno 
“conoscere e ricordare tanti” è ben più difficile ed im-
pegnativo. 
Vi chiedo perciò un po’ di pazienza, perché “non si può 
avere tutto, subito e bene…” e vi chiedo di aiutarmi in 
questo cammino di conoscenza di tutti voi, perché solo da 
questo può scaturire una vera vita cristiana vissuta e con-
divisa. 

il vostro Parroco 
  Sac. Aldo Gasparotto 

Segue da pag 1         10 anni di Controcorrente 
Da San Francesco a Pinocchio 
 

Con il debutto del musical sulla vita 
di Madre Teresa di Calcutta 
nell’ottobre 2005 parte la tournee di 
Controcorrente, che conta oltre 45 
repliche in Friuli e Veneto. 
Nell’ottobre 2006, prendendo spunto 
dall’ultimo canto, tratto dalle parole 
di Preghiera semplice di San France-
sco d’Assisi, inizia la preparazione di 
un nuovo musical  dal titolo Ora co-
me allora, sulla vita del poverello di 
Assisi. Sono poi nate Jeshua, opera 
inedita sulla vita di Gesù, dalle profe-
zie alla resurrezione, e due opere in-
dirizzate ai giovani attori: Pinocchio: 
la storia nella storia.., e L’essenziale 
è invisibile agli occhi. Entrambe 
prendono spunto dai noti libri, ma 
rivisti in chiave teologica per trarre 
suggerimenti e insegnamenti contenu-
ti nella Bibbia. “Dimostrano ancora 
una volta - spiega Jean Pierre - che il 
connubio tra storia, vita e Vangelo è 
possibile sia per chi partecipa attiva-
mente agli spettacoli come gli attori, 
sia per chi li guarda, cioè gli spettato-
ri. I messaggi forti passano solo se c’è 
un coinvolgimento totale di tutta la 

persona e i mezzi per comunicare devono essere un connu-
bio di tutte le forme artistiche perché l’arte è bellezza e la 
bellezza viene da Dio”. 
 

Vangelo come stile di vita 
Il legame con gli insegnamenti del Signore si evince anche 
da un aneddoto che ama ricordare Jean. “Qualche tempo fa 
un parroco mi ha chiesto che tipo di gruppo fosse Contro-
corrente. Io gli ho risposto che più vado avanti in questa 
esperienza, e più mi rendo conto che non è solo un gruppo, 
ma un vero e proprio laboratorio dove si sperimenta cosa 
significa radicarsi al Vangelo. E al giorno d’oggi scegliere 
il Vangelo e Gesù come stile di vita significa non omolo-
garsi ai cliché del momento, ma ancorarsi a valori etici, 
morali, insomma significa andare... controcorrente. 
 
 

���   Una Testimonianza 
 

Ho vissuto per anni con la consapevolezza di avere un 
fratello, da qualche parte e che per qualche strana ragione 
non volesse far parte della mia vita. La mia infanzia, dopo 
aver appreso la sua esistenza, circa all'età di 6 anni, è stata 
cosparsa di mille domande: "perché mio fratello non vuo-
le vedermi? Cosa posso avergli fatto?" Domande che mi 
ponevo con quell'innocenza sincera che solo i bambini 
conoscono. 
Nonostante la mia giovane età, vedevo l'amarezza e la 
sofferenza negli occhi di papà e capivo quanto amore gli 
avesse donato e quanto amore avrebbe voluto donargli 
ancora. A dicembre del 2009 è iniziata la mia avventura 
con Controcorrente ed insieme ad essa è iniziata anche la 
mia vita. In questo gruppo ho costruito il legame speciale 
e tanto atteso con Ettore, mio fratello "ritrovato" (come 
gli piace definirsi!) Controcorrente ha significato aggiun-
gere leggerezza e amore vero nel mio cuore.  

Amedeo Cancellier 

 

Ed eccoci tornati ... 
 

anche quest’anno dal campo estivo: questa volta nuova 
casa,  nuovo paese e nuova avventura  insieme a don 
Aldo e a suor Sonia.  Le emozioni? Belle e indimentica-
bili come sempre grazie a 
Edi, agli  animatori e alle new 
entry: gli aiutianimatori. Dal 
24 al 29 agosto un gruppo di 
ragazzi hanno deciso di parte-
cipare a questa esperienza 
formativa incentrata sul tema 
della libertà, un percorso che 
abbiamo affrontato lasciando-
ci guidare dalla figura di Ro-
bin Hood e dal confronto, 
attraverso il Vangelo, della 
libertà  offerta da Gesù e 
quella proposta dal mondo.  
Abbiamo avuto l’opportunità 
di riflettere sulle varie sfaccettature della libertà: libertà 
di pensare, libertà dalle cose, dal peccato… per arrivare 
così a scoprire come è la verità che ci rende liberi, verità 
incarnata da Gesù  in quanto è Lui la via, la verità e la 
vita. Molti sono stati i momenti di crescita e condivisio-
ne, di preghiera, di gioco, di svago e divertimento.  
Tra le varie attività proposte, ad esempio, per immedesi-
marci meglio con Robin Hood e la sua storia, abbiamo 
partecipato al Tarzaning, un percorso sospesi tra gli albe-
ri.  
Questa è stata un’esperienza particolarmente esaltante 

perché ci sembrava di stare veramente nella foresta di 
Sherwood e siamo stati felici di vedere che il percorso lo 
ha fatto anche la nostra coraggiosissima suor Sonia. In 
questi incredibili 5 giorni, sono tanti i ricordi positivi che 
ognuno di noi porta nel cuore  come i balli, il mangiare 
insieme dopo aver apparecchiato la tavola, i giochi not-

turni, la veglia alle stelle e tan-
to altro ancora.  
Tutti noi non vediamo l’ora 
che arrivi l’estate per parteci-
pare ad un nuovo campo e non 
possiamo concludere l’articolo 
senza ringraziare coloro che 
hanno reso possibile questa 
esperienza.  
Ringraziamo don Aldo perché 
ha creduto in noi e ci ha soste-
nuti, Edi e suor Sonia che per 
noi sono state delle guide e 
hanno per mesi lavorato assie-
me agli animatori, alcuni geni-

tori che sono rimasti con noi, perché sono stati come 
degli angeli custodi durante le nostre camminate, il grup-
po degli animatori per l’impegno e le energie messe in 
campo e gli aiuti animatori per l’allegria e il sostegno 
che ci hanno dato.  
Un ringraziamento speciale va inoltre alle nonne di Ta-
mai che ogni anno ci forniscono e confezionano le stoffe 
utili alle nostre attività, e a tutti i ragazzi che sono venu-
ti, perché con il loro entusiasmo ci hanno ripagato di tutti 
i nostri sforzi.  
Alla prossima avventura 
 

Gli animatori della pastorale giovanile parrocchiale                                                                         

Camposcuola   parrocchiale  ad Auronzo  2014 


